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	industria agroalimentare

	

	Come evitare infiltrazioni nelle maglie della filiera 

	

	

	

	PIETRO CIARDIELLO 

						








Come produttore e rappresentante di un'associazione di imprese cooperative, sto seguendo con molto interesse gli approfondimenti che la stampa sta facendo sulla questione delle infiltrazioni della malavita organizzata nella filiera agroalimentare. Ritengo che queste vicende hanno finalmente portato alla luce un problema antico, rispetto al quale occorre fare una riflessione condivisa fra associazioni di rappresentanza, affinché il duro lavoro delle forze dell'ordine abbia una ricaduta sul territorio che sia di prospettiva per tutti gli addetti della filiera stessa. La maggior parte dei media hanno dato risalto alla questione relativa alle infiltrazioni criminali nel comparto dell'autotrasporto, sottolineando come questa condizione di ingerenza porti un doppio danno al consumatore che, da una parte paga il 20 per cento in più i prodotti agroalimentari e dall'altra, inconsapevolmente, contribuisce al fatturato della camorra. Questa, però, è solo una faccia della medaglia, nel senso che non è solo il consumatore a subire gli effetti negativi di questa macchina criminale messa su per fare soldi, ma gli stessi produttori. In Campania e in Sicilia, infatti, il costo del trasporto è maggiorato del 20 per cento rispetto al resto d'Italia che, a sua volta, è del 20 per cento in più rispetto ad altri competitor europei come i francesi e gli spagnoli. Il lievitare dei costi porta inefficienze e disfunzioni che gravano perlopiù sui produttori agricoli, che vedono pesantemente decurtato il proprio utile. Senza contare che questo stato di cose, non avvantaggia neppure la categoria degli autotrasportatori, perché per chiunque voglia lavorare nella legalità e nel rispetto delle regole del mercato senza farsi condizionare dai ricatti e dalle imposizioni della malavita diventa difficilissimo sopravvivere. I cosiddetti padroncini, i piccoli imprenditori della logistica per intenderci, sono costretti a subire le angherie di agenzie di trasporto fantasma che impongono loro, e pure a chi commercializza, il prezzo di un servizio che non è di alcuna utilità se non per chi vi lucra, come la camorra. Il controllo sulla filiera è importante, ma è necessario chiedersi se la verifica sulle certificazioni e sull'etichettatura dei prodotti ortofrutticoli possa bastare, da sola, a sconfiggere lo strapotere della criminalità organizzata. Si tratta, dunque, di dare forza a ciascun anello di questa catena che, complessivamente, mostra grandi debolezze. Il movimento cooperativo, da alcuni anni a questa parte, si è impegnato a dare un senso unitario alla filiera completa dell'agroalimentare, cercando di mettere in relazione buone pratiche consolidate al Nord ed eccellenze del Sud, lavorando sulla qualità dei prodotti e sulla tutela del territorio, valorizzando le tipicità anche in costante raccordo con le istituzioni, attraverso iniziative mirate. I risultati positivi non si sono fatti attendere, premiando l'impegno profuso con l'affermazione di taluni prodotti in tutta Italia, come in alcuni Paesi europei. Agricoltori, autotrasportatori, commercianti, cooperatori e associazioni di categoria devono, quindi, avviare quel processo di regole unitarie che possono dare solidità e certezze all'intero settore agroalimentare, restituendogli la centralità che ha storicamente avuto per il sostegno al pil regionale. Occorre ipotizzare un comune impegno a costruire un efficiente sistema di garanzie per gli attori più deboli della filiera, dando la giusta remunerazione agli agricoltori e maggiori garanzie agli autotrasportatori perché la criminalità organizzata trova spazio e si introduce nelle inefficienze e nella disorganizzazione della filiera. Solo così, mettendo insieme le forze produttive sane del territorio si potrà contrastare, con le forze dell'ordine e la magistratura, l'invadenza della criminalità organizzata, dando risposte vere a chi lavora e produce, garantendo, nel contempo, i diritti del consumatore.
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Settore Agroalimentare 
Legacoop Campania
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